
Cronaca della città
GORIZIAGORIZIA

S.O.S.

Stazione ferroviaria: tel. 0481/22171; Servizio taxi: tel. 0481/34000; al-
la stazione centrale fino alle 21: tel. 0481/22033. Ufficio turistico tel.
0481/533870. Servizio iniezioni: la sede dell’Associazione volontari
«La Salute» via Bersaglieri 5 a Lucinico (tel 0481/391700) tutti i giorni
dalle 8.30 alle 10.30 (giovedi dalle 15.30 alle 17.30.

Emergenza sanitaria 118; Pronto intervento 113; Carabinieri 112; Pron-
to soccorso Aci 803116; Polizia stradale 0481/528111; Questura:
0481/595111; Vigili del fuoco 115; Ospedale Civile 0481/5921; Pronto
soccorso 0481/592315 (casi di urgenza e reale necessità); Polizia muni-
cipale 0481/383206; Stazione forestale Piuma 0481/81288.

SALUTE Il sangue viene dirottato nel centro specializzato di Padova dove si utilizzano le staminali nella cura delle malattie più gravi

Cellule salvavita: Gorizia in prima linea
Al Punto nascita i prelievi di cordone ombelicale che servono nella lotta alla leucemia
Destinazione la clinica di on-
coematologia pediatrica del-
l’ospedale di Padova, ma an-
che l’Australia e gli Stati
Uniti. Da Gorizia parte un
ideale ponte con i maggior
centri specialisticici per la
lotta alla leucemia. E men-
tre infuriano - a livello nazio-
nale - le polemiche in segui-
to al doppio trapianto di sta-
minali a un bimbo di 5 anni
talassemico (grazie alla do-
nazione delle due sorelline
nate ad aprile), vale la pena
di ricordare una delle più im-
portanti iniziative che vede
protagonista il Punto nasci-
ta dell’ospedale civile di Go-
rizia. Da due anni, infatti, il
reparto di ostetricia del pri-
mario Carmine Gigli collabo-
ra attivamente con la «Ban-
ca del sangue di cordone» di
Padova. Le neomamme han-
no la possibilità di donare il
sangue placentare raccolto
dal cordone ombelicale dopo
la sua resezione: essendo ric-

co di cellule staminali (le
stesse presenti nel midollo
osseo) può essere utilizzato
come alternativa al trapian-
to. Lo scorso anno Gorizia
vantò il maggior numero di
prelievi in rapporto al nume-
ro di donatrici. «Sono state
16 le donazioni andate a

buon fine mentre le sacche
di sangue raccolto sono sta-
te una quarantina - sottoli-
nea la capo-ostetrica Maria
Teresa Braidot -. Quest’an-
no abbiamo già raggiunto il
tetto delle venti sacche: un
successo importante e che
premia l’opera di sensibiliz-

zazione portata avanti dal
nostre reparto. Se penso che
siamo partiti soltanto nel-
l’autunno del 2002 con tre
donazioni, tanta strada è
stata fatta».

Anche se si parla comune-
mente di donazione del cor-
done ombelicale, ciò che vie-

ne trapiantato è il sangue
che vi è contenuto, insieme
a quello che rimane nella
placenta dopo il parto. Il
sangue in questione, consi-
derato «prodotto di scarto de-
stinato all’inceneritore», con-
tiene infatti le cellule stami-
nali, le stesse che negli adul-

ti si trovano nel midollo os-
seo, e che quindi sono capaci
di generare globuli bianchi,
globuli rossi e piastrine. La
scelta di donare il sangue
del cordone ombelicale ali-
menta le speranze di guari-
gione dalla leucemia e da al-
tre gravi malattie ematologi-
che: l’intervento non è dolo-
roso nè per le mamme, nè
tanto meno per i neonati.

«Il prelievo del sangue ri-
masto nel cordone ombelica-
le e nella placenta non com-
porta alcun rischio nè soffe-
renza. L’operazione - spiega
Braidot - consiste nell’aspi-
rare il contenuto del cordo-
ne, per poi raccoglierlo in
una sacca sterile. Fino a po-
co tempo fa non serviva a
nulla, ora è inviato alle ban-
che del sangue. È una deci-
sione importante, che non to-
glie nulla nè alla donna nè
al suo bambino, e che però
può permettere di salvare
una vita».

Francesco Fain

NUMERI UTILI

Marco Gergolet, la coscienza divisa in due dal confine
«Procreazione, nel 2005 non servirà andare in Turchia»

IL CASO
Marco Gergolet, nato a
Doberdò del Lago trentotto
anni fa, rischia di diventa-
re il primo caso di dottor
Jeckyll e «dottor» Hide, a
causa della legge sulla pro-
creazione assistita. Ieri, il
ginecologo con studio priva-
to a Monfalcone e impiego
pubblico all’ospedale slove-
no di Sempeter (in Slove-
nia), si è guadagnato la cita-
zione di Luca Gianaroli, di-
rettore della Società italia-
na di studi di medicina del-
la riproduzione (Sismer) di

Bologna, intervistato da La
Repubblica. Alla domanda
«prevede una fuga di profes-
sionalità all’estero?», il dot-
tor Gianaroli risponde:
«Sta già accadendo. Cono-
sco un collega che abita a
Trieste e lavora in una clini-
ca di Nova Gorica dove fa fe-
condazioni che in Italia, do-
ve la sera va a dormire, so-
no illegali». L’identikit non

lascia spazio a dubbi: è
quello del ginecologo tran-
sfrontaliero che da un anno
lavora per la creazione di
un centro per la fecondazio-
ne assistita a 200 metri dal
confine italiano di Gorizia.
Non servirà, insomma, an-
dare fino in Turchia. Le «co-
se turche» si potranno fare
a Nova Gorica. L’unico cosa
inesatta è la tempistica.

Marco Gergolet dorme anco-
ra sonni tranquilli. Non si
sente «fuorilegge» sul suolo
italiano. «Non ho ancora fe-
condato niente - assicura -.
Ma lo farò presto». È solo
una questione di mesi. «Il
centro di procreazione assi-
stito di Sempeter sarà ope-
rativo all’inizio del 2005». E
allora il paradosso potrebbe
diventare realtà. La sua co-
scienza di medico divisa in
due dalla frontiera. E da
una legge, quella italiana,
che «neanche in Iran...».

Fabio Dorigo

Cemento sparso sull’asfalto
traffico in tilt in via Trieste
Traffico in tilt ieri pome-
riggio, poco dopo le 15,
sulla rotonda di via Trie-
ste per la perdita di par-
te del carico da un ca-
mioncino. Dal veicolo,
mentre stava affrontan-
do la curva che immette
sulla via Trieste, sono ca-
duti sull’asfalto rompen-
dosi alcuni sacchi conte-
nenti cemento.

Il materiale si è sparso
sulla carreggiata bloccan-

do il traffico. Sul posto,
oltre alla polizia che ha
regolato la viabilità, è in-
tervenuta anche una
squadra dei vigili del fuo-
co. I pompieri, utilizzan-
do pure una spazzolatri-
ce fatta giungere da Ro-
mans, hanno provveduto
a pulire il manto strada-
le. Il traffico sull’impor-
tante arteria è rimasto
interrotto per oltre
un’ora.

BALLETTO CITTA’ DI CORMòNS
Ricominciano le lezioni da
mercoledì 15 settembre
presso la sede
(ex scuola Vittorino da Feltre)

iscrizioni:
tutti i giorni presso l’ufficio
informazioni della Pro Loco in
Via Matteotti 3 Cormòns
Telefono 0481 639334 
cel. 328 6586507

BDanza classica
Danza moderna
Danza Jazz
Propedeutica della Danza (da 4 anni in poi) 

Corsi inferiori/medi/avanzati di Danza Classica

ALLETTO CITTA’ DI CORMòNS

SALUTE Ai Giardini pubblici la raccolta per abrogare la legge sulla fecondazione assistita

Referendum a caccia di firme
«Quando è stata approvata
la legge sulla fecondazione
assistita l’Italia è finita in
serie zeta». Non ha usato
mezze misure Renato Fiorel-
li nell’evidenziare il forte
contrasto tra le polemiche
che hanno accompagnato
l’approvazione della legge e
il silenzio che ne è seguito.
In un incontro pubblico or-
ganizzato ieri al Caffè Feri-
go si è voluta richiamare
l’attenzione sul problema e
si è ricordato che, per racco-
gliere entro il 20 settembre

le 500mila firme necessarie
a raggiungere il quorum re-
ferendario contro una legge
ritenuta oscurantista, doma-
ni dalle 9 alle 21 ai Giardini
pubblici sarà presente una
staffetta di esponenti politi-
ci e di associazioni. «A Gori-
zia su questo referendum fi-

no a ora c’è stata poca parte-
cipazione, abbiamo ancora
due fine settimane per rag-
giungere le firme necessa-
rie. Ora è importante che la
gente firmi» ha sottolineato
Fiorelli. «È un problema pa-
ragonabile a quello del di-
vorzio e dell’aborto, la gente

però lo sta capendo solo
ora», ha aggiunto il radicale
Ugo Raza. Secondo Rosaria
Di Dato, di Sos Rosa, «è una
legge perfida che non rispet-
ta nè le madri, nè i padri,
tantomeno la scienza. «Ol-
tre al problema della fecon-
dazione assistita c’è quello

delle cellule staminali che -
come ha dimostrato il caso
del bambino tallassemico
guarito grazie alle cellule
dei fretellini - può dare spe-
ranza a 10 milioni di amma-
lati» ha continuato Riccardo
Stabile dell’associazione
«Luca Coscioni». «Gorizia
ha sempre dimostrato d’es-
sere una città laica, speria-
mo si ripeta perchè su temi
simili tutti i cittadini devo-
no avere la possibilità di de-
cidere» ha concluso il capo-
gruppo Sdi Ales Waltrisch.

Stefano Bizzi

L’incontro
pubblico
al Caffè

Ferigo dei
promotori

della
raccolta

di firme per
arrivare al

referendum
abrogativo
della legge

sulla
fecondazio-
ne assistita.

L’ostetrica Braidot e il primario Gigli.

Quasi nove milioni di euro ripartiti in più anni saranno assicurati da più enti e destinati alla creazione di nuovi spazi dell’ateneo udinese. Si comincia con l’ex Locchi

Dalla Regione via libera alla Cittadella universitaria
Prende forma la cittadella universitaria goriziana che,
tra contributi pluriennali vari, potrà contare sulla bel-
lezza di quasi 9 milioni di euro. Saranno il «Fermi» di
via Diaz e l’ex «Locchi» di via Margotti i nuovi tasselli
dell’espansione cittadina dell’ateneo udinese.

Propulsore della realizzazione di un progetto rimasto
finora nel «libro dei sogni» del Comune è la giunta re-
gionale, che si è impegnata a garantire un contributo
di quattro milioni e mezzo di euro in 15 anni. La desti-
nazione dei fondi è stata ufficializzata ieri, nella confe-
renza stampa svoltasi in Municipio, dall’assessore re-
gionale all’Università, Roberto Cosolini.

IL PROGETTO. L’edificio degradato della ex «Loc-
chi», di proprietà comunale, verrà demolito per lasciare
spazio alla costruzione di una nuova struttura e alla ri-
qualificazione degli spazi esterni. Il «Fermi», l’edificio
provinciale fresco di restauro, verrà invece messo a di-
sposizione dell’università sin dall’autunno del 2005.

I contributi a disposizione non permetteranno l’acqui-
sto del complesso della Stella matutina, anche se l’ipo-
tesi di un suo utilizzo a scopi didattici non è stato del

tutto accantonato. A rivelarlo è stato il sindaco Branca-
ti, che - nell’eventualità di un avanzo di fondi - ha preci-
sato come il primo obiettivo sarebbe l’acquisizione del-
la sala cinematografica del centro dei padri gesuiti.

L’IMPEGNO CORALE. Al contributo regionale,
per cui si sono spesi anche dai consiglieri regionali ison-
tini di maggioranza, si affiancheranno i fondi messi a
disposizione da Provincia di Gorizia (un milione di eu-
ro), Camera di commercio (da un milione e mezzo a due
milioni attraverso il Fondo Gorizia), Università di Udi-
ne (un milione), Fondazione Cassa di risparmio di Gori-
zia (450 mila) e lo sforzo progettuale messo in campo
dal Consorzio per lo sviluppo del polo universitario di
Gorizia.

LA VOCAZIONE UNIVERSITARIA. «Il potenzia-
mento del polo universitario di Gorizia - ha evidenziato
Cosolini - si basa su quattro punti cardine: la volontà
di investimento in termini progettuali, l’impegno forte
di enti locali, economici e finanziari, l’individuazione di
percorsi attinenti alla vocazione della città e la nascita
di corsi universitari unici e capaci di essere attrattivi

anche al di fuori della regione». Tesi sposate dal sinda-
co Brancati e dal presidente della Provincia Brandolin,
che da «convinti assertori della presenza universitaria
a Gorizia» hanno accolto con soddisfazione l’intervento
della Regione - il primo destinato allo sviluppo della se-
de goriziana dell’Università di Udine - e il concorso del-
le diverse realtà alla realizzazione dell’obiettivo. «E
speriamo - ha aggiunto Brandolin - che i tempo burocra-
tici siano più rapidi di quanto sono stati fino ad ora».

IL FUTURO. «Stiamo dando una risposta molto im-
portante alla città e ai problemi di costi affrontati dal-
l’Università, costretta a disperdere la propria attività
sul territorio comunale», ha aggiunto il sindaco cercan-
do un riscontro - che non ha tardato ad arrivare - dal
rettore dell’ateneo friulano. «Il nostro è un impegno for-
te, che non può esaurirsi - le rassicurazioni di Honsell
-, crediamo profondamente nei corsi attivati a Gorizia e
intendiamo insistervi con la creazione di dottorati e di-
partimenti di ricerca. Quella di oggi è una giornata
straordinaria, che segna un momento di svolta nella no-
stra presenza a Gorizia».

Annalisa Turel
Summit istituzionale sull’università: Cosolini, Brancati,
Brandolin, Obizzi, Sgarlata e Fornasir.

Oggi al Lido viene proiettato il film «Saimir» con l’attrice Antonella Cerminara. Nei giorni scorsi è passata la docufiction «Gabbiani» alla quale ha lavorato anche Matteo Oleotto

Schegge goriziane alla Mostra del cinema di Venezia
Gorizia è sbarcata al Lido. Oggi alla
61.a Mostra del cinema di Venezia de-
butta ufficialmente il film «Saimir» di
Francesco Munzi, in cui ha una picco-
la parte Antonella Cerminara, tren-
tenne attrice goriziana. Il film - che
schiera nel cast Mishel Manoku, Xhe-
vdet Feri, Lavinia Guglielman e An-
na Ferruzzo - verrà proiettato in ante-
prima alle 15 al Palatim e sarà pre-
sentato al pubblico dagli autori e dal
cast alle 17.30 al Palagalileo. Ieri,
«Saimir» è stato proiettato per la
stampa. Il film racconta la storia del-
l’adolescente Saimir e di suo padre
Edmond, entrambi immigrati in Ita-
lia dall’Albania. Tra i due c’è un lega-
me profondo, ma un difficile rapporto
di comunicazione. Edmond lotta per

creare per sé e per il figlio un futuro
diverso, ma per farlo continua a usa-
re metodi illeciti, gli unici che cono-
sce: il traffico di clandestini prove-
nienti dall’Europa dell’est.

Con la partecipazione di Antonella
Cerminara, Gorizia raddoppia alla
Mostra. È già stata proiettata, infat-
ti, la docufiction «Gabbiani», lavoro
prodotto dal Centro sperimentale di
cinematografia in collaborazione con
la Rai, diretto dalla regista France-
sca Archibugi e da sei allievi del cor-
so di regia, tra i quali il goriziano ven-
tisettenne Matteo Oleotto, studente
della Scuola nazionale di cinema di
Roma che al Premio Sergio Amidei
2004 aveva accompagnato la proiezio-
ne del suo cortometraggio «Stanza
21».

«Gabbiani» è una realizzazione co-
struita documentando e riprendendo
tutte le fasi creative di un lavoro du-
rato oltre due mesi, fino alla stampa
della copia, attraverso la scrittura, la
regia, l’impostazione visiva, le scelte
di tecnica e di stile. Al progetto han-
no collaborato nomi illustri del cine-
ma italiano, da Scarpelli a Tosi, da
Bellocchio a Contarello, fino a Paolo
Virzì, Margherita Buy e Fabrizio Ben-
tivoglio che insieme agli studenti han-
no dato profondità e spessore all’ope-
ra-studio sui «Gabbiani» di Anton Ce-
chov. Entusiasta Francesca Archibu-
gi che ha avuto parole di elogio per i
sei allievi registi. «Gabbiani» a fine
settembre sarà in programmazione
su Raitre.

Dalia VodiceAntonella Cerminara Matteo Oleotto

VENERDÌ 10 SETTEMBRE 2004 IL PICCOLO


